
Appuntamenti settimanali 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Ufficio parrocchiale: 
Via Bergamas, 45 tel. 0481/99148    
aperto nei giorni feriali dalle 
ore 18.00 alle 19.00.  
e-mail:parrocchia.gradisca@tin.it 
internet:www.parrocchiagradisca.it 
               
Parroco:  
don Maurizio Qualizza 

(335.5619695) 
Diaconi:  
Renato Nucera (333.2188483) 
San Valeriano (0481/99698); 
Franco Molli (328.6829568). 

LUNEDÌ   15 
S. Proto, martire —  
memoria 

8,30  S. Messa in Duomo  
 

MARTEDI’  16 
 

8,30  S. Messa in Duomo  

MERCOLEDI’ 17 
 

8,30  S. Messa in Duomo (Michelina, Salvatore) 

GIOVEDI’   18 
18,00 S. Messa  a San Valeriano (Giovanna) 

VENERDI’  19 
SOLE��ITA’ DEL  

S A C R A T I S S I M O    

CUORE DI GESU’ 

8,30  S. Messa in Duomo (Fam. Battauz, Maria, 
Remigio, Danira) 

SABATO   20 
CUORE IMMACOLATO 

DI  MARIA    SS. MA — 

memoria 

19,00 S. Messa  a San Valeriano (Orlando, Lidia) 

DOMENICA  21 
XII  DOME�ICA 

DEL TEMPO 

ORDI�ARIO 

8.30  S. Messa a Santo Spirito (Arrigo, Ottavia, 
Italo, Antonietta) 
9.30 S. Messa a San Valeriano (Antonio, Paolo, Celsa) 
11,00 S. Messa solenne in Duomo 

(Romanita) 19,00  S. Messa in Duomo (Renato) 

 
 
DOMENICA  14 
SOLE��ITA’ DEL  

SS.  CORPO  E 

SA�GUE   DI 

CRISTO 

 
 
 

8.30  S. Messa a Santo Spirito (Ida, Lionello,     
Redento) 
9.30 S. Messa a San Valeriano (Olimpia, Erminio, 
Francesco, Mario, Ada) 
11,00 S. Messa  in Duomo (Leopoldo) 
19,00  S. Messa in Duomo (Olinto) 

14 giugno 2009 

        SOLENNITA’ DEL SS. MO  
CORPO E SANGUE DI CRISTO 

“O gni volta che mangiate di questo pane e bevete 
di questo calice, voi annunziate 
la morte del Signore finché egli 
venga” (1 Cor 11,26). Queste 
parole con le quali San Paolo 
ricorda ai cristiani di Corinto  che 
la “cena del Signore” non è    
so lamente  un  incontro           
conviviale, ma anche - e         
soprattutto - il memoriale del 
sacrificio redentore di Cristo, 
vorrebbero illuminare il grande 
mistero che come comunità   
abbiamo appena celebrato     
giovedì scorso, ma che è attuale 
ad ogni Messa! Chi vi prende 
parte - spiega l’Apostolo - si  
unisce al mistero della morte 
del Signore, anzi, se ne fa 
“annunziatore”. Dunque esiste 
uno stretto rapporto tra il “fare 
l’Eucaristia” e l’annunciare 
Cristo.   
                          (segue pag. 2)                   

...”Tutto proviene dall’amore, tende all’amore  e si muove spinto dall’amore” che è 

Dio,  “Dio è tutto e solo amore, amore  purissimo,  infinito ed eterno”... 

                                                                  Papa Benedetto XVI 

 

Da domenica 28 giugno presso l’Oratorio Coassini ci sarà la 

pesca di beneficenza, a cura del gruppo missionario, il cui 

ricavato sarà devoluto per le spese dell’Oratorio.  



                      Vita della comunitÀ  

 Questa settimana ci ha lasciati Giusto BRUMAT. Ai familiari i 
sensi della nostra cristiana solidarietà. 

Domenica 21 giugno nella chiesa di San Valeriano,            
benediranno la loro unione gli sposi GIORDANI          
Massimiliano  e CARRANO Stefania. 

 

                                   
Entrare in comunione con Lui nel memoriale della Pasqua significa, nello 

stesso tempo, diventare missionari dell’evento che quel rito attualizza; in 

un certo senso, significa renderlo contemporaneo ad ogni epoca, fino a 

quando il Signore ritornerà.(M. L.) 

La Chiesa in ossequio ad un’antica tradizione, nata al tempo del miracolo 

eucaristico di Bolsena, festeggia con la processione, con delle               

manifestazioni esteriori il corpo e il Sangue di Cristo, non è un fatto     

sorpassato, una pratica di altri tempi, ma un segno eloquente per richiamare 

a tutti che non basta partecipare, celebrare la Messa, bisogna anche       

annunciarla pubblicamente, portarla nella vita, fuori di Chiesa realizzando 

quell’ “Ite Missa est” che ha tutto il sapore della missione! 

Ecco forse una prima domanda da farci, quanto viviamo la Messa fuori dal 

rito, quanto ci “giochiamo” in una testimonianza sincera e credibile,  

quanto con motivazione di fede, di coerenza evangelica sappiamo tradurre 

in servizio alla Comunità, alla società, l’Eucaristia che celebriamo. 

Nel Vangelo di Luca, nel contesto della moltiplicazione dei pani, Gesù usa 

verso gli apostoli un imperativo: “Date loro voi stessi da mangiare” (Lc 

9,13). Sembra che il Signore dica loro (e a noi) non scaricate le vostre  

responsabilità, ritrovate motivi di solidarietà, portate i pesi gli uni degli 

altri …(Gal 6,2) Viviamo un tempo difficile, di accoglienza, di amore, di 

fraternità, di capacità di ascolto, anche di sicurezze materiali, possiamo 

davvero sperimentare la gioia di vivere questa parola di Gesù, questo   

invito evangelico. Solo così le nostre Eucaristie saranno vere, e non solo 

per la festa del Corpus Domini, il Signore ci dice di provare, di tentare con 

la promessa di ritrovare l’abbondanza in cose ben più preziose! 

don Maurizio 

(continua da pag. 1) 

VOCE   ISONTINAVOCE   ISONTINAVOCE   ISONTINAVOCE   ISONTINA    

Questa settimana segnaliamo 
 
Fedeltà di Cristo, fedeltà del sacerdote (pag. 1-2); 
Caritas, Ministero, Provincia e Cir danno vita allo SPRAR 
(pag.3); 
“Viviamo per amare ed essere amati”- L’angelus di Benedetto 
XVI (pag. 5) 
 

Venerdì 19 giugno in DUOMO apertura dell’Anno             
Sacerdotale.  In comunione con il Papa e tutta la Chiesa dalle 
ore 17 alle ore 18,00 Adorazione Eucaristica, segue la S. Messa 
di trigesimo per Vincenzo. 
 

Sabato 20 giugno ci sarà una gita a Padova con  il 
C.V.S. . Per informazioni rivolgersi a Katia Colella — 
Tel. 0481-92980/Cell.340-3681061/Mail colel-

lakatia@tele2.it 
 

Domenica 21 giugno -  Ore 11,00 in Duomo: S. Mes-
sa          solenne - canta il coro della Basilica 
dell’Arcella di Padova con l’esecuzione dei più bei 
canti della tradizione  antoniana. 

SAN ANTONIO 
 prepariamoci all’incontro 

Affidamento dei bambini  
Sant'Antonio ha avuto una particolare predilezione 
per i bambini. Tra i miracoli da lui compiuti,        
quand'era in vita, più di uno riguarda proprio loro.  
Per questo è invalsa la tradizione di porre i piccoli, fin 
dalla nascita, sotto la protezione del Santo.  
       
A questa usanza fa seguito quella di far          
indossare ai bambini l'abitino francescano per 
ringraziare il Santo della protezione ricevuta e 
farla conoscere agli altri. 


